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La Parola 

 Parrocchia Madonna di Fatima-Milano                                           Oratorio.Fatima                

III DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

Nm 11,4-7.16a.18-20.31-32a; Sal 104; 1Cor 10,1-11b; Mt 14,13b-21 

COSA ABBIAMO IMPARATO  

 
Uno legge le prime righe del testo della lettera ai Corinti che troviamo nella liturgia di oggi e si 

sente subito rinfrancato nel rivivere attraverso la testimonianza dell’Apostolo gli eventi che rac-

contano il passaggio di Israele nel deserto. “Guarda che bella storia”, gli viene da dire. C’è tutto 

un popolo che attraversa il caldo del deserto al riparo della nube, che si disseta e si sazia con i 

doni di Dio, che cresce e diventa grande. Sembra proprio una favola a lieto fine. Poi la doccia 

fredda al versetto 5: “Tutti furono sterminati nel deserto”. Altro che lieto fine, questo è un mas-

sacro! Il lettore prosegue oltre e non si sente certo rinfrancato dal testo paolino, anzi si spaventa 

a morte. Al versetto 8 scopre che “ne caddero ventitremila”; al 9 che “caddero vittime dei ser-

penti”, al 10 che alcuni di loro “caddero vittime dello sterminatore”. Possibile che le cose vada-

no sempre a finire male? 

Ovviamente Paolo usa termini molto accesi – come è nel suo carattere – e non risparmia gli af-

fondi polemici. Non lo fa per il gusto della rissa, o per inasprire gli animi già piuttosto battaglie-

ri dei cristiani di Corinto. Se si permette di rileggere in questi termini la gloriosa epopea dell’E-

sodo è perché ha in mente uno scopo ben preciso. Lo dichiara esplicitamente nel testo che ascol-

tiamo quest’oggi. Al versetto 6 scrive: “Ciò avvenne come esempio per noi”; al versetto 11 ri-

badisce: “tutte queste cose accaddero a loro come esempio”. In altre parole, l’Apostolo pone 

una domanda precisa ai suoi ascoltatori e ai suoi lettori: “Cos’hai imparato?”. Sa di trovarsi di 

fronte a “un popolo di dura cervice” (e quale popolo non lo è?) simile a quello che attraversava 

il deserto, maldisposto di fronte agli insegnamenti e duro a comprendere le lezioni della vita e 

della storia, e prova ad aiutarlo a ragionare, a cogliere il significato profondo di quanto accade.  

Io spero di imparare qualcosa ogni giorno. Anche se non è semplice alzarsi carichi di desideri e 

di buoni propositi, so che nella giornata che Dio mi regala avrò di sicuro la possibilità di ap-

prendere, di conoscere, di capire. E non tanto perché andrò ad ascoltare una conferenza dotta o 

una conversazione illuminata di qualche professorone, quanto perché i piccoli episodi della vita 

quotidiana mi insegneranno qualcosa. Quello che capita in strada o al bar, davanti alla chiesa o 

in oratorio, sul tram o nel parchetto sotto casa può diventare lezione preziosa, insegnamento 

ricco di sapienza, rivelazione semplice di qualche segreto importante. A fare la differenza sono 

l’atteggiamento con cui affronto la giornata e l’aiuto concreto delle sorelle e dei fratelli che in-

contro, che a volte senza saperlo mi offrono perle di saggezza o mi pongono interrogativi che 

mi costringono a pensare, a riflettere, a non fermarmi alla superficie delle cose. Se penso di sa-

pere già tutto non imparo nulla, se so di non sapere imparo. Ho già citato più volte questo episo-

dio che trovo in un libro di Timothy Radcliffe, ma lo riscrivo volentieri. “Il domenicano france-

se Marie-Dominique Chenu era il nonno del Concilio Vaticano II. Anche quando aveva ot-

tant’anni, la maggior parte delle sere usciva per vedere amici, artisti o per ascoltare politici o 

leader sindacali. Questo grande predicatore ha imparato l’arte di essere ospite nelle case e nelle 

istituzioni di altre persone. Ha condiviso il loro cibo, le loro idee, i loro sogni, le loro speranze. 

A tarda notte lo incontravamo in refettorio per un’ultima birra e lui chiedeva: «Cosa hai impara-

to oggi? Al tavolo di chi ti sei seduto?». Quindi dobbiamo avere il coraggio di accettare l’in-

vito a riposare con i giovani, o artisti o lavoratori o industriali. Solo per godersi la loro 

compagnia, per provare piacere a stare con loro”. 

Lo dico a me stesso, lo chiedo a ciascuno di voi. Cos’hai imparato quest’oggi? 
              

                                                                                                           don Davide  

mailto:madonnadifatima@chiesadimilano.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it


Un occhio in avanti  

“ADDOMESTICARE GLI SCHERMI”  

incontro educativo  

con il PROF. MICHELE MARANGI 

 Mercoledì 31 gennaio  

ore 21.00 - in salone 

Professore e formatore di Didattica e Media education 

all'Università Cattolica, autore di numerose pubblicazio-

ni sul tema del digitale nei contesti sociali ed educativi, 

il professor Marangi ci accompagnerà per una serata 

nel mondo dei media e dei loro risvolti in campo peda-

gogico. 

Un invito rivolto a tutti, in particolare a genitori,  

professori, catechisti, educatori. 

lunedì 29 h 21.00 Consiglio Pastorale 

martedì 30 h 15.30 - 17.30 Preghiamo all’Assunta 

mercoledì 31 h 21.00 serata educativa con Michele Marangi 

giovedì 1 h 18.00 percorso spirituale “I giovedì dell’Assunta” 

sabato 3  

domenica 4  
PENULTIMA DOPO EPIFANIA 

h 19.00 corso fidanzati 4  

CON MONS. DELPINI AL BINARIO 21  

PER NON DIMENTICARE. 

Visitare il Binario 21 è sempre un'esperienza ricca dal punto di vista emotivo e cultu-
rale. Non è un museo, come spiega la guida, ma un memoriale. La parola stessa si 
spiega da sola... è un luogo colmo di storie di persone che hanno attraversato un 
inferno voluto da uomini come loro, con l'unica differenza che i primi avevano la 
"colpa" di essere nati ebrei.  

Tutto ciò è accaduto nella nostra Milano che, come Mons. Mario Delpini ha voluto far presente durante l'incontro 
nell'auditorium del memoriale, è una città soggetta tutt'oggi all'indifferenza, a causa della frenesia, di ritmi che non 
possono essere interrotti... ma è stata proprio questa indifferenza ad essere il grande nemico che ha contribuito a la-
sciar agire indisturbati individui che di umano avevano ben poco. Il loro obbiettivo: togliere ogni briciolo di umanità, 
ma più mettevano in atto questo piano, più erano loro i primi a perderla. 

Questa visita per i ragazzi del decanato è stata pensata da Delpini proprio per ricordare che l'indifferenza c'è ancora 
ed è tempo che anche i giovani si uniscano alla lunga battaglia contro questo fantasma. È stato un incontro voluto per 
onorare il fine di questo luogo, ovvero riportare alla memoria ciò che è stato, le vittime di orrori che non ci si può spie-
gare, un passato pieno di dolore ma che non deve essere dimenticato, per riuscire a mantenere vivo questo periodo 
storico e fare in modo che ciò che è accaduto non si ripeta più. 
                                                                                                                                                                                               Vittoria 

Uscita MEZZOLDO (I e II media) 



Ricordo di don Pasquale (Lino) Magni 

Nato a Lurate Caccivio (CO) il 06/10/1930 e deceduto a Saronno l’8 

gennaio 2024. Fu ordinato sacerdote nel Duomo di Milano il 

28/06/1953, e dal  1957 al 1964 fu Vicario  

parrocchiale a Milano in S. Maria Assunta in Vigentino e assistente 

dell’oratorio femminile. 

Riportiamo un ricordo di quegli anni delle sue “ragazze”.   

Amicizia e riconoscenza 

La foto è un ricordo di una gita alle torri del Vaiolet del 1961. 
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Speciale preghiera per... 

DATI PER BONIFICI:  
CC  della PARROCCHIA  presso  BPM - IBAN:    IT86 R 05034 01718 0000 0000 1301 

ORARIO SS. MESSE  

SEMPRE NELLA CHIESA  

DI FATIMA 

FERIALI 
ore   9.00    
ore 18.00    

FESTIVE 
ore    8.30    
ore  10.00    
ore  11.30    
ore  18.00  

PREFESTIVE 
ore  18.00   

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS DI FATIMA  

Il centro di ascolto Caritas riceve SOLO su appuntamento 

telefonico. Telefonare SOLO durante gli orari di apertura del 

Centro di Ascolto al numero  347 8052929  

Orari apertura: MARTEDÍ 17.00 - 18.30   GIOVEDÍ  17.00 - 18.30       

   SABATO 16.00 - 17.30 

Anche per le richieste di aiuto alla BANCA DEL TEMPO occorre prenotare 

telefonando al centro di ascolto con le stesse modalità indicate sopra. 

Offerte raccolte 

GIORDANO BURLINI (Via Ripamonti 227) di anni 77 deceduto il 12 gennaio 

CARLO PORCU (Via Chopin 111) di anni 89 deceduto il 14 gennaio 

FRANCESCO LUIGI MINZOLINI (Via Bottoni 10 ) di anni 86 deceduto  il 14 gennaio 

LUCIANO QUATTRINI (Via Ripamonti 227) di anni 83 deceduto il 14 gennaio 

ANGELA DE FRANCESCHINI (Via Ripamonti 227) di anni 82 deceduta il 14 gennaio 

domenica 21 
III DOPO L’EPIFANIA 

 
h 10.00 S.Messa per la IV elementare 

martedì 23 
h 15.30 - 17.30 Preghiamo all’Assunta 
h 21.00 don Maurizio parla del suo recente pellegrinaggio in Terra Santa 

mercoledì 24 h 21.00 incontro genitori IV elementare 

giovedì 25 h 18.00 percorso spirituale “I giovedì dell’Assunta” 

sabato 27 Festa della famiglia 

domenica 28 
SANTA FAMIGLIA 

h 19.00 corso fidanzati 3   
Festa della famiglia 

Pellegrini in Terra Santa oggi         MARTEDÍ 23 - ORE 21.00 - In salone 

Don Maurizio racconterà la sua esperienza del pellegrinaggio fatto dall’8 

all’11 gennaio con un gruppo di 9 sacerdoti delle diocesi di Milano, Piacenza 

e Brescia, alla volta di Gerusalemme e Betlemme, per pregare per la pace in 

Medio Oriente e per esprimere vicinanza e sostegno ai cristiani della Terra 

Santa. “Un pellegrinaggio per i sacerdoti organizzato  con lo scopo specifico di testimoniare con la loro 

presenza l’amore per la Terra Santa, la preghiera nei luoghi santi, la vicinanza e la solidarietà ai cristiani 

locali e a tutte le persone che da troppo tempo stanno vivendo in mezzo a questa disumana guerra, che 

ha spezzato la loro vita quotidiana”  

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 18-25 gennaio 2024 

giovedì 18 ore 18.30 

Celebrazione ecumenica di apertura  

Predicazione dell’Archimandrita Ioannis Batsis  

del Patriarcato Ecumenico di Costantinopoli   

Chiesa Cristiana Evangelica Battista – Via Pinamonte da Vimercate 10  

Per vedere il programma completo delle celebrazioni  inquadrare il QRcode  

Settimana 8-14 gennaio: 2697,60 euro                                     Grazie! 


